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«La Rai risarcisca i costi del digitale »
	Martedì 14 Dicembre 2010, 

	Portogruarese in lotta contro l'oscuramento delle reti Rai. Soprattutto nelle zone di confine, dove le informazioni Rai sono solo quelle del Tg3 friulano, si moltiplicano le iniziative: dopo la lettera a Luca Zaia ecco che arrivano petizioni, class action e addirittura una interrogazione parlamentare del deputato Pd Rodolfo Viola.
      «Sono stati gli stessi cittadini - notano i capigruppo consiliari Andrea De Carlo, Ornella Boattin, Francesca Battiston, Cinzia Daneluzzi e Angelo Innocente, promotori della lettera a Zaia assieme ai comitati - a invitarci a fare la raccolta firme per chiedere un risarcimento per interruzione di pubblico servizio radiotelevisivo di cui si paga obbligatoriamente il canone. Ci avevano detto che bastava acquistare il decoder e non di dovere chiamare i tecnici per cambiare l'antenna».
      Non meno preoccupato il parlamentare Viola nella sua interrogazione al ministro dello Sviluppo economico Paolo Romani per i disagi e le spese che gli utenti stanno affrontando. «Tutti i cittadini - spiega nella sua interrogazione - che avevano le antenne televisive orientate sul ripetitore di Piancavallo per poter vedere le reti Rai devono provvedere a proprie spese a installare una nuova antenna orientandola sul nuovo ripetitore di Castaldia-Aviano: è stato scelto di cambiare banda di trasmissione con la conseguente necessità di sostituire antenna e ripetitore».
      A questo proposito due sono le soluzioni proposte da Viola: «Una a carico dei cittadini e un'altra soluzione, sicuramente più logica, attraverso un intervento dei ministri competenti e della Regione presso la stessa Rai al fine di ottenere che questa ritrasmetta dalla vecchia Banda Quinta e renda visibile Tg Veneto con un semplice ponte tra ripetitori».
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